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CAOS  Centro Arti Opificio Siri

Casa, causa, caso, CAOS.
“Non è un gioco di parole.

E’ un’allusione all’evoluzione degli strumenti intellettuali che abbiamo usato per interpretare tutto, dall’universo al microcosmo.

Avevamo una casa mentale nell’universo tolemaico nella quale tutto era ordinatamente al suo posto. Poi l’abbiamo messo in crisi cercando le cause di ciò che vedevamo, contando su una scienza basata su un approccio alternativamente induttivo e deduttivo.

In seguito abbiamo scelto di fare entrare in gioco il caso, affidandoci alla teoria della probabilità.

Infine, siamo arrivati a pensare il caos: una visione della realtà non lineare, nella quale tutto è connesso con tutto e dove ogni fatto nuovo può avere ricadute dirette e indirette su quasi ogni altro fatto successivo. A pensarci, è una bella responsabilità.”  Luca De Biase

Il 28 marzo prossimo a Terni si apre CAOS Centro Arti Opificio Siri. 

In una visione della realtà concepita come sistema di sistemi, in cui ogni unità compatta è esplosa in frammenti interconnessi, la dinamica e la storia del CAOS non possono essere tracciate in senso lineare e univoco ma ricostruendo a stella fermenti in atto e campi di forze.

Il CAOS è tappa fondamentale nel processo di  ridefinizione della città di Terni sotto il segno della contemporaneità. CAOS porta a compimento gli interventi di recupero degli spazi industriali dell’ex Siri segnando una  scansione importante e emblematica delle riqualificazioni architettoniche e urbane che stanno trasformando in senso innovativo il profilo della città.

Il CAOS è anche la  risultante di molteplici esperienze accumulatesi nell’arco di tre anni che vanno dalle tre edizioni di Es.terni, festival internazionale della creazione contemporanea, passando per la gestione temporanea degli stessi spazi nel corso del 2007, che hanno popolato quei luoghi e animato l’offerta culturale della città con un calendario di appuntamenti come le mostre personali di Andrea Abbatangelo e Desiderio Sanzi, le presentazioni di libri di Bct off, le residenze creative per artisti, la costante organizzazione di esposizioni d'arte, fino all’edizione del festival Love is Contemporary e all’esperienza poliedrica e partecipata del Fat Bar Bookshop.  

CAOS è l’effetto finale di un insieme di cause.

Con CAOS si apre definitivamente il nostro polo museale, il museo della città con la sua sezione contemporanea e con  le collezioni del Museo De Felice, la nuova collezione di arte contemporanea. Si completa, quindi, la realizzazione del complesso degli spazi espositivi delle nostre collezioni permanenti e quelli delle esposizioni temporanee. CAOS è anche didattica, spazi culturali, biblioteca, bookshop, atelier creativi, bar, ristoro, piazza, residenza e ben presto anche teatro.

La scelta, fatta dall’Amministrazione Comunale di Terni, della riqualificazione urbana dell’ex Siri, e della collocazione lì di linguaggi artistici e creativi che supera una tradizionale distinzione di generi,  si coniuga ad una ricerca e ad una opzione forte tesa a fare dei “quartieri culturali” la nuova frontiera dei distretti tecnologici. 

CAOS vuole essere tutto questo.

